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lsraele e Hamas
lnteruista al Gard. filoni Sran Maestro del s. $Bpolcro

[uelli di israeliani e palsstine$i "s0n0 due

diritti e uno non È all'altrd'
di Daniele Rocchi

"Non si può pensare che lsraele non abbia it diritto divivgre,di esrbfere e di stare.Lo sfesso yale
per il popolo palesfinese. Sono due diritti e uno non è superiore all'altro": così, in una interuista al
Sir, il card. Fernandg Filoni, Gran Maestro dell'Ordine EQuestre del Santo Sepolcro di
Gerusalemme (Oessh), esprime la sua preoccupazione per la guerra in corsò tra lsraele e Hamas.
"fn questo momento, non si può
pensare che Israele non abbia il diritto
di vivere, di esistere e di stare. Lo stesso
vale per il popolo palestinese. Sono due
diritti e uno non è superiore all'altro. Se non
supeiiamo questa dir,.isione è difficile venire
fuori dall'attuale situazione dove si vive
drammaticamente".

Così il card. Fernando Filoni, Gran Maestro
dell'Ordine Equestre del Santo Sepolcro di '

Gerusalemme (3o mila tra Cavaliéri e Dame,
1 sparsi in 64 Luogotenenze di 4o paesi, ndr.), è

I interuenuto il 3r ottobre, suiia guèrra tra
Israele e Hamas, a margine della
presentazione della Consulta 2o2B

, dell'Ordine, che si svolgerà a Roma dal6 al9
, novembre, sul tema della formazione. "Se non

superiamo questa visione di contrasto e non
rispettiamo i diritti di tutti - ha aggiunto -,le
Iotte continueranno. Noi abbiamo questa
missione per la pace - " ll 

pàpu ii"io"u
continuamente il suo appello -, che richiede
dialogo e rispetto per i diritti". Su1 conflitLo a
Gaza il Sir ha intervistato il cardinale, già
nunzio apostolico in lran, Iraq e Giordània.

Eminenza, si aspettava questa
recrudes certz,a del conflitto israelo

Ir

palestinese che sembrava sepolto nelle it
ftfft*"',i:1?Hffs'Jffi",i.I'*'i impegn t I

Panoechia San Giorgio - §ESf0 S[t Gl0mtffi

I
rr/ I

I
\

\
\

I
I

,l
I I

I
!

I



internazionale?
Questo purlroppo è un conflitto che
pèriodiCamente si rawiva. Tuttavia,
àecisamente non me 1o aspettavo in questa
forma così virulenta e drammatica. La
diversità fra ciò a cui eravamo purtroppo
abituati finora e quello a cui abbiamo assistito
in questi ultimi giorni è che in passato si
trattava di azionl ad intermittenza, ora siamo
in una zuerra vera e propria. Lei parla di un
conflitt-o che sembrava "sepolto nelle agende
delle cancellerie" e questa è proprio una causa
profonda di questa situazione: tanto tempo è

passato senzà vere soluzioni e ciò ha portato
àd un'esplosione così violenta.

Il c sr d. Pier& o;ttista Pizzaballa,
uatriarca latino di Gerusaì.ernrrre, in una
iettera ai fedeli detrla diocesi d.escrive
questo periodo corne "un"o dei più
dlmciliè dolorosi della nostra storia
recente" e il massacro dei civili sia
israeliani che palestinesi lo sta a
dirnostrare... eonae è stato possibile
arrivare a tanto?
11 Patriarca, card. Pizzaballa, ha perfettamente
rasione. Si tratta di un conflitto tra i più
difficili e dolorosi della storia recente della
Terra Santa. Com'è stato possibile arrivare a
tanto? Quando in un r,Trlcàno si accumula una
erande ènereia. l'eruzione è incontrollabile;
6rima o ooi ésplode e così è successo per il
òonfl itto'israeib-palestinese da entrambe le
pa+i. La troppa fabbia, 1e ingiustizie,le . -
èofferenze, lè^provocazioni, 1è repressioni, la
mancanza di iibertà spiegano come sia stato
purtroppo possibile arrivare fino a tanto.

Sono tragedie che la Chiesa ha
condannàto senza riserve. Ma non
possiamo fermarci alla condanna. Qual
è la priorità da persegtrire? Forse una
tregua? Fare fronte all'ernerg errra
umànitaria nella Striscia?
Denunciare i1ma1e,le ingiustizie e 1a

sofferenza è bene ma risolve poeo. Non basta
indicare la malat[ia e non intérvenire con la
medicina. A mio alviso, in questo momento ci
sono due priorità da perseguire per perm-ettere
ad una tregua di realizzarsi agendo-a liveilo
umanitariò e porre le basi per uqa,futura
soluzione. Da parte di Hamas 1a liberazione
dei orieionieri e il riconoscimento del diritto di
tsrabliail'esistenza. Da parte di Israele, il
riconoscimento pratico ad uno stato
Palestinese di esistere ed operare e iI rilascio
di prieionieri palestinesi. So bene quanto
poèsatssere difficile ma questa potrebbe
èssere una maniera non sòlo per affrontare

(Iran, Iraq, Giordania, mentre ora m1-occtlpo
dt T;;i; S;nia), ia guerra va vinta t-ogliendo le
òàr." e facendo pròvalere il senso del1a

iuÀi*" e dei valbri umani che per il credente
hanno radice in Dio.

Sono oltre zoo gli ostaggi iry- rnano ad
[Iarnas: si è parlato rnolto d'i-urra
*òdiarione della Chiesa Per la loro
iiÈ-""-àri"ne. La Chiesa loèale ha nella
sua storia la capacità di dialog^are con
chiunque... anche corr Hamas?
Si.i" 

"Stte 
buona volontà da parte degli - .

i"tàtlò.utori. Ricordo quando-già.Paolo 4,.io
un momento estremamente difrcile in cui il
i"i-iit*o internazionale e nazionale
i*o"ru...ava, volle proporre se stesso in
.uàbio delle vittirne e dei prigionieri. Questa-
;ttii;àil; è du ."*pre e sempre presente ne1la

Òhi"ru... a titolo d'eiempio rièordo Padre
Màisimiiiano Kolbe. Anche oggi, il Patriarca
pizzaballa, con grande sensibilità, si è
;;6tt" in scafrrbio per la liberazione degli
àstdeei. Non dobbiamo inoltre dimenticare
òÉ" i?"ct iesa locale ha una lunga storia in
ouella Terra siacché i cristiani vivono e sono
da entrambele Parti: una Piccola ma
impor[ante Presenza.

It:.rr.:rezzo a tanta violenza non passa
irr"Àu"*r"ta la presenza della piccola
cornunità cristiana di Gaza, c,!e
nonostante abbia subito perdite umane
nel bombardamento della chiesa grqco-
;;i;d;&" di san Porfirio, ha aPerto le
uorte aeli sfollati ed è impegnata in una
il*""tti"-*a incessante per^la pace' Il
;;"fi. Pizzaballa parladei cristiani
F;t*i così:."Illòro dolore è grande,
eDrlure. ogm gi«rrno di più mi rend'o
ò6fii; 

"hà-t"*E 
solro in !ace. Spaventati,

scossi. sconvolti, ma con la pace nel
cuorei'. Che signifi.cato ha questa
rninuscola preÉenza cristiana a Gaza e
in un contdsto di guerra còme quello
attuale?
ià ù;;"za dei cristiani aGazaè antica e ha
convissuto con tante e dif{iciii situazioni: la
loro è una condivisione d'rammatica con
l;irri"ru popoiazione. Tale attitudine non viene
*"". 

",iei. 
per questo apptezzo quando il

.àiai"ui.-pizzabàllapariadiquesta-piccola
còmunità come di uria presenza nella

l'emergenza immediata ma anche di apilre
nel déjàuna senza cadere

\.11 e purtroPPo non portato frutti.

GUORE Dl s .GlORGlCr,.,

Dal 23 al29 ottobre abbiamo

ricevuto... Clfferte alle Messe

35,OO + 2{O'OO buste mensili;

lumini { 37,OO; Messe Pro defunti

3O,OO; §TAMPA GATTOLICA {8'OO'

Grazie a tutti
Corne fermare allora questa guerra?
a"""ao vissuto vari anni ln quello scacchiere



sofferenza ma anche come presenza di pace.
Sosteniamo questa popolazione con la
preghiera, l'affetto e f incoraggiamento perché
possa sentire il sostegno spirituale e morale di
tutta 1a comunità cattolica cristiana. Questi
furono g1i stessi sentimenti che ebbi modo di
condividere con la comunità cristiana in lraq
durante 1a guerra. Mi viene sempre in mente
que1lo che disse un tassista iracheno alle suore
che vivevano con me: "Per favote, non andate
via. Voi siete quella parte di umanità che ci
aiuta a vivere nelia moderazione".

Crede ancora nella soluzione Due
Popoli Due Stati?
Si tratta di una questione estremamente
delicata che si prepara da anni e che finora
non ha ar,r:to un unanim e apprezzamento da
tutti. Ma questa soluzione non può essere
raggiunta se non con il consenso di entrambe
le parti. Noi sosteniamo questa scelta se anche
Israele e Palestina converqono e questo nel
rìspetto delle loro identità] deila lòro storia,
delo spazio in cui vivono. In questo la Santa
Sede mantiene 1a sua posizionè.

I

1Q.r"fi azioni sta pensando l'Ordine del
Santo Sepolcro per sostenere il
Patriarcato latino e la cormrnità

j cristiana locale?
; L'Ordine del Santo Sepolcro lavora da sempre
a fianco del Patriarcato Latino di
Gerusalemme - e altre realtà ecclesiali della
zofla - sostenendo Ie necessità che il
Patriarcato indica. In un momento come
questo, i Membri delÌ'Ordine chiedono come
manifestare in modo ulteriore 1a propria
vicinanza e solidarietàverso le popolazioni
colpite dal conflitto in atto. L'Ordine ha un
fondo di solidarietà sul quale stanno già
convergendo i contributi di coloro che
desideiano manifestare Ia propria vicinanza
umana alla popolazione sofferente attraverso
l'azione del ?atriarcato Latino di '

Gerusalemme.,Rer noi la Terra Santa rimane
Iuogo di incontro.

ch è a casa ammalato e non

esce di casa nemmeno per

[a spesa o andare da[

parrucchiere, chiami ( N.

3487379681 ) don Giova nni' e

concordi una visita con i
Confessionè e Comunione

L

lif€-!NovMÉaoÈ
rromoH IIM

la settiztrzotn fuiTettori m"Yiosi

AfiI'IITIALATI

[a stretta di mano fra una signoia
israeliana, presa in osta$$io e
liberata, e un memhro di Hamas.
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SUPEffiAR[, universitsri di facoltù sacio-urnanistiche:
Ecanomia, Storia, Scienze politiche e sociali, Giurisprw-
denzw, eca Mi domando a che cosa servono orrnai ie mie
conrpetenze di decenni di studio e tutti i miei Iibri. METTO

A DISPOSIZIONE LA MIA BIBLIOTECA PERSONALE.

I-lo tutti i testi fonciarnentali di Economia, Filosofia, Sacra

Scrittura, Teologia.
servisse document
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ai ernet, ovviamente" A chi
ogni livello, materiale per € O'€'*tilCl,te-

ricerche, approfondimenti, esami, ecc... basta mandarmi
all'indirizzo nrail' consueto: dgm.giovanni@lihero'it' il

quesito, ia richÌesta di dati, informazioni, ecc' Risponderò
subito Emwlamdo per posta elettroniea anche testi
scannerizzati e ogni informazione di cui sono c,apace. Senza

altri contatti, vista la pandemia.
Per i quesÌti di Lettenatur"a ÉÉa§Earaa c

straniera, ho a clisposizione quasi tutte Ie opere letterarie
più irnpostanti, Ma anche letteratura greca e latina. E poi

dalla,Divina commedia ai nostri giorni.,, (questi testi posso

prestarli: ve tr[ porto in e hiesa, alle Messe),
Se riesco vi do voientieri una mano, Buono stuciìo'

Don Gtovsnni
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scuola deila Farcia
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TETTURA ls 24, 16b-23
lmpallidirà ilsole perché il Slgnore regna sul monte Sion.

Lettura de! pnofeta lsaEa"
Io dico: «Guai a me! Guai a me! Ohimèl». I oerfidi
agiscono perfidamente, i perfidioperano con perfidìa.
Tèrrore, fossa e laccio ti sovraòtano, o ab'itante della
terra, Avverrà che chi fuqqe al qrido di terrore cadrà
nella fossa, chi risale dallàJossa Éarà preso nel laccio,
poiché cateratte dall'alto si aprono e' si scuotono lé
iondamenta della tena, A pézzi andrà Ia terra, in
frantumi si ridurrà Ia terra, iovinosamente crdlerà Ia

vedranno il Figlio dell'uomo yenire su/le nubi con grande

abbondanza. Ci
nostri nemic ridono di noi, R.

potenza a gloria.

+Lettura del Vangelo secomdo Mareo,
ln quel tempo. Mentre il Siqnore Gesu usciva dal temoio.
uno dei subi discepoli gli"disse: «[laestro, guarda bhé
pietre e che cosfruzioini!». Gesù qli risp6se: «Vedi
queste grandi costruzioni? Non sarà*lascia'ta qui pietra
su pietra che non venqa distrutta», lrlentre stava sul
monte degli Ulivi, sedu"to di fronte al tempio, Pietro,
Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in
disparte: «Di' a noii quando accadranno que"ste cose e
quale sarà il segno quando tutte qLreste iose staranno
per compiersi?». Gesu si mise a dire loro: «Badate che
nessunù v'inganni! Molti verrann0 nel mio nome,
dicendo: "Sqn'o io", e trarranno molti in inganno, E
quando sentirete di suerre e di rumori di ouerre. non
allarmatevi; deve avvénire, ma non e ancorà la fine. Si
solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro
regno; vi saranno terremoti in diversi luoqhi e u saranno
carestie: questo è l'inizio dei dolori. Ma ùoi badate a voi
stessil Vi ionseqneranno ai sinedri, sarete percossi nelle
sinagoghe e coinparirete davanti a governatori e re per
causa mia, per dare testimonianza a loro. [Vla prirna è
necessario che il ,Vanqelo sia proclamato a tutte le
nazioni. E ouando vi co"ndurrannò via oer conseonarvi
non preoccripatevi prima Ci quello che direte, ma dite ciò
che in quell'ora vi sara dato: nerche noil siete voi a
parlare, 'ma lo Spirito Santo, ll fratello farà morire il
fratello, il padre ilfiglio, e i figli si alzeranno ad accusare i
qenitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa
del mio nome. It/a chi avrà perseverato fino alla fine sarà
salvato, Quando vedrete l'abominio delfa devastazione
presente là dove non è lecito * chi leoqe, comorenda -,
àllora quelli che si trovano nella G[u"diia fucjqano sui
monti, ihi si trova sulla terrazza non scenda dÉon entri
a prendere qualcosa nella sua casa, e chi si trova nel
camoo non tòrni indietro a nrendersi il mantello, In ouei
qiorni ouai alle donne incirite e a ouelle che allatta'no!
Preqaté che ciò'non accada d'inv'erno: oerché ouelli
sarànno giorni di tribolazione, quale non' vi e mai §tata
dall'inizio della creazione, fatta da Dio, fino ad ora, e mai
più vi sarà, E se il Signore non abbreviasse quei giorni,
hessuno si salverebbà, Ma, orazie aqli eletti che ed'li si e
scelto, ha abbreviato quei giorni. Allora, se qualcirno vi
dirà: "Ecco, il Cristo e qui; eÌcco, è Ià", vòi nori credeteci;
oerché soroeranno falòi cristi e falsi orofeti e faranno
begni e prodigi per ingannare, se possibile, gli eletti. Voi,
oero, fate attenzìone!lo vi ho oredetto tutto.
In quei oiorni. dooo ouella tribolazione, i7 so/e si
oscurerà,"la luina ion darà piu la sua lice, /e sfe/le
cadrannò dal cielo e le poienze clte sonò nei cieli
saranno sconvolte. Allora vedranno il Fiqlio dell'uoma
venire sulle nubi con qrande potenza é q/orla, Egli
manderà qli anoeli e raéunerà i suoi eletti 

-dai quattio
venti, dall'éstrerrtita della tena fino all'estremita del'cielo,

0 en0 saremo
legli eserciti, fino
preghiere del tuo

L pot-ìo di lacrime,
hai fatto motivo di

a quando fremerai di
popolo? R,
ci fai bere lacrime in
contesa per i vicini, e

MPE§T&L& lCor 15,22-28

- Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e
visita questa viona, proteqqi quello che la tua destra ha
piantatb, il figlio-deli'uomo"òhe'per te hai reso forte. R.
" Da te mai più ci allontaneremo, facci rìvivere e noi
invocheremo il tuo nome, Signore,'Dio degli eserciti, fa'
che ritorniamo, fa' splenderò il tuo volto é noi sarémo
salvi. R. i

L'ultimo nemico e essere annientata sarà la morte.

Prima §ettera di s" Faolo ap, ai Gon§mzf
Fratelli, come in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti
riceveranno la vita. Oqnuno oero al suo oosto: orima
Cristo, che è la primizià; poi, alla sua venuta, quelli che
sono di Cristo. Poi sarà la fine, ouando eoli conseonera
il reqno a Dio Padre, dopo aveie ridotto" al nulla"oqni
Prinòipato e oqni Potenza e Forza, E necessario infàtti
che eili regni linché non abhla posfo tutti !ngrryicisoffo i
suolp"ledl."L'ultimo nemico a essere annientato sara la

rflorte, perché ogni cosa ha posfo soffo i suoi piedi.
Pero. ouando dice che oqni cosa è stata sottooosta, è
chiarb ' che si deve eécettuare Cdlui che' qli ha
sottomesso oqi'ri cosa, E ouando tutto oli sarà stato
sottomesso, aÉch'egli, il Figlio, sara sottoffiesso a Colui
che gli ha sottomesÉo ognIcosa, perche Dio sia tutto in
tutti,

VAWGEL@ fr/c 13, 1-27
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in una sarann0
carcere e §arann0

monte Sion
la sua

deoli eserciti
e tavanti ai
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Famm. Abbon-

danza,

De Stasi e An-

tuonfermo

Ore 17:00

S. Messa

Famm. Vergerio e

Bortot

Ore 11:00

§. Messa

Roveda Mario

Ore 18:00

S. Messa

Adorazione Euca-

restica e Vespri

Ore 18:30

S. Messa

Ore {7:00

S. Messa

Soligo Silvio,
Guerino e lu'

ciana
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fudlcailone frailllca

§flDat0 4

§.[arlo Bonomeo

llomenlca 5

til§fro §lt!ilùtc eefi frIsl0

frc tilGll'gnfretfl

Luneili 6

llartedi 7

llercoledi 8

S.Groncro SnNruaRro Cesn ot Rrpor

Ore 9:30

s. Messa

Aperta a tutti

Ore 9:30

s. Messa

ApeÉa a tutti
Iolennense

Yenenili l0

§aDalo Il
§" ltlarlino f,i lours

Ilomenlffi t2

Ihnanlcil tillilwenlo

u. seilonr egsù cRsro RE DErguutvERSo (ss)
25 an 7,1- 6.8 -9.12-t 4a.76 -77 ; Sal 4 4;
Col t,9b -74; Gv 78,33ci7
Dio ti ha consacrato con olìo dtsuttanza

Ap 19,6-10; 5at 148;, 1At24,42-44
I cieli e la tena cantaho la gtoiia di Dio

Ap 19,11-16; 5at 95;Mt24,45-57
Date aISignore [a gloria delsuo nome

Ap 20,11-15; Sat 150; Mt 25,1-13
Lodate il Sìgnore per la sua immensa grandezza

DEDICAZIONE BASITICA ROMANATATERANENSE (F)
7Re 8,?2-23.27 -30; Sa t 94; 1 Co r 3,9 - 17 ; 6v 4,19'2 4
Adoriamo il Signore nella sua santa casa

5. l*one Magno (m)

22,7221 ; Sal 62; Ml 25 31- 46
ha sete di te mia

s. tvlAR"IrNo DlTouRs CI
Sir 50,1a-b(cfr); 4 4,16a.77 ab.19b20a. 21a.21'd.23a-

45,3b.72a.7.15 e-76c; Sal 83 ; |Tn 3,16 - 4,8;

Ml 25,31- 40 o p p. Lc 6,29 b'3 I
Saiirò alt'attare di Dio, gioia della mia giovìnezza..

I DOffiENICA Dl AWGI{IO B - tra venuh del Signore

ls 24,76b2\ SalT 9; TCor 75,22'28; Mc 73,7-27

Fa'splendere iltuovolto, Signore, e noi saremo salvi

Ore fl:00

S. Messa

lrene e Carlo

Ore 9:30

s. Messa

Aperta a tutti
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